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SEDUTA N. 139 DEL 4 GIUGNO 2007- SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame PDCR  n. 285 

 “Approvazione del Programma degli investimenti in edilizia e attrezzature sanitarie”  

 


Un Consigliere di minoranza, riprendendo gli interventi svolti nel corso della precedente seduta, ribadisce la richiesta di stralciare l’Allegato 1 in quanto privo di un cronoprogramma degli interventi e non chiaro circa il reperimento delle risorse per l’attuazione degli stessi, sostenendo inoltre che l’alienazione dei beni delle ASL potrà avvenire solo dopo l’approvazione del PSSR.

Un Consigliere di minoranza considera l’Allegato 2 corrispondente ai requisiti degli studi condotti dall’ARESS, mentre ritiene che l’Allegato 1 proponga interventi privi di valutazioni certe sull’entità delle risorse da reperire e sulle modalità di reperimento delle stesse.

Chiede chiarimenti sulla precisa localizzazione del nuovo Ospedale di Venaria e fa presente che non è chiaro l’utilizzo dell’Astanteria dell’Ospedale Martini che, essendo in ristrutturazione, attualmente non è agibile per lo svolgimento dei servizi sanitari dell’ASL 4 che dovranno pertanto essere trasferiti.

Un Consigliere di minoranza vuole sia chiarito se la deliberazione è da considerarsi un piano stralcio del programma della rete ospedaliera ed in particolare dell’edilizia sanitaria già contenuto nel Titolo V del PSSR oppure uno stralcio delle opere che si considerano urgenti ed ineludibili.

Ritiene infatti che il numero di opere che si intende avviare sia eccessivo rispetto alle risorse disponibili e quindi chiede che siano esplicitate le fonti di finanziamento certe dalle quali attingere per la concretizzazione del piano che la deliberazione propone.

In questo quadro ritiene opportuno acquisire anche il parere della Commissione Bilancio.

Infine invita a non sottovalutare l’esigenza di sostituire urgentemente attrezzature desuete, e di prevedere attrezzature straordinarie.

Un Consigliere di minoranza consegna traccia di emendamento non ufficiale e che sarà formalizzato nel corso del dibattito della deliberazione in Aula consiliare.

La Presidente della Giunta regionale, Assessore alla tutela della salute ad interim, prende la parola per replica.

Precisa che fino all’approvazione del PSSR il patrimonio delle ASL può essere utilizzato per la singola ASL di appartenenza per cui l’alienazione sarà usata per l’ASL specifica.

Rende noto che il patrimonio oggi indisponibile può diventare disponibile con provvedimenti regionali quando la costruzione di un nuovo ospedale viene appaltato e precisa che dalla ricognizione effettuata dalle ASL risulta  un ampio bacino di patrimonio che si aggira intorno a 4 miliardi di euro.

Sottolinea che in assenza di trasferimenti nazionali, per la copertura del fabbisogno necessario alla realizzazione degli  interventi si useranno risorse regionali e più precisamente i beni alienati, il patrimonio a disposizione o, in subordine, il ricorso ad indebitamento o leasing.

Auspica una rapida costituzione della Società di committenza regionale (SCR) per ottimizzare ed uniformare la gestione della fase progettuale.

Precisa che la stima dell’ARESS comprende anche i costi gestionali dei nosocomi: di conseguenza se un ospedale ha alti costi gestionali inevitabilmente in maniera esponenziale aumenteranno i costi globali ed è questa la motivazione per cui spesso conviene costruire un nuovo ospedale piuttosto che ristrutturare il già esistente. Fa presente che le stime sono difficilmente comparabili tra la nuova costruzione e la ristrutturazione perché nei costi di un nuovo ospedale sono compresi anche quelli necessari per le strutture.

Rispondendo ai quesiti posti da un Consigliere di minoranza, informa che i locali dell’Astanteria Martini saranno la sede centrale dell’ASL 4 e che la loro ristrutturazione è già in corso utilizzando fondi propri dell’Azienda. Inoltre circa l’Ospedale di Venaria precisa che il Direttore generale competente ha valutato troppo esiguo il terreno messo a disposizione e di conseguenza si sta valutando una localizzazione più consona.

Infine rende noto che per le attrezzature straordinarie sono stati richiesti dalle ASL 200 milioni di euro su base quinquennale.

Un Consigliere di minoranza fa notare che è possibile prevedere cifre da investire più altre grazie l’alienazione degli immobili, salvo reperimento di altri fondi.

Ritiene indispensabile una ricognizione ulteriore e dettagliata del patrimonio sanitario piemontese e ricorda che ci sono Decreti del Presidente della Giunta regionale che assegnano il patrimonio a ciascuna ASL.

Infine sottolinea che nel programma non si prevedono fondi per la costruzione dell’ospedale nuovo di Alessandria.

La Presidente della Giunta regionale fa presente che per la costruzione del nuovo Ospedale di Alessandria si utilizzeranno risorse proprie dell’Azienda, valutando peraltro l’ipotesi di ricorrere ad un finanziamento aggiuntivo da parte dell’INAIL. Attualmente si prevede di realizzare un nuovo ospedale di circa 300 posti letto e relative attrezzature indispensabili, tenendo conto del valore cautelativo oggi disponibile.

A questo punto si passa alla votazione della proposta di deliberazione della Giunta regionale n. 285.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: DS –DL LA MARGHERITA – RIFONDAZIONE  COMUNISTA S.E. – COMUNISTI ITALIANI – SDI;

contrari: //;

astenuti: //;

non partecipanti al voto: FI.

Quindi la IV Commissione licenzia a maggioranza il provvedimento e lo rassegna all’Aula consiliare per l’esame conclusivo.
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